
ALLEGATO 1 

 

DICHIARAZIONE ex. Art. 38 D.Lgs. 163/06 e s.m.i. ai sensi del D.P.R. 445/2000 

Spett.le 

          

 

 

Il sottoscritto……………………………………………………………..nato a………………............ 

il……………………………………residente in……………………………..alla_Via…………..…………………......... 

C.F.:………………………………………in qualita di ……………….……………………..…........... 

dell’Impresa…………………………………………………………………………………........……... con sede legale 

in……………… alla_Via…………………………………………………………......... Sede amministrativa 

in……………..alla_Via…………………………………………………………........ P. 

IVA:……………………………………………….C.F.:……………………………………….…......Tel…………………………

……………………....Fax……..………….………………………PEC……….…......... 

Indirizzo e-mail…………………………………………………..  

consapevole, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle 

sanzioni penali richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, previste per le ipotesi di falsità e di 

dichiarazioni mendaci, consapevole che, qualora fosse accertata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

71 e 75 del D.P.R.445/2000, la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, l’impresa 

verrà esclusa dalla procedura per la quale è rilasciata o, se risultata aggiudicataria, decadrà 

dall’aggiudicazione medesima 

DICHIARA: 

di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione indicate nell’articolo 38, comma 1, lettere a), b), 

c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 esuccessive 

modificazioni e integrazioni, di seguito riportate: 

a) Che l’impresa/società non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni; 

b) Che nei propri  confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all’Art. 3 della Legge 27.12.1956, n. 1423, o di una delle cause 

ostative previste dall’Art. 10 della Legge 31.05.1965, n. 575 (L’esclusione ed il divieto operano se 

la pendenza del procedimento riguarda il titolare od il direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza oil direttore tecnico o il socio unico persona 



fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società); 

c) Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’Art. 444 del Codice di procedura penale, per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. 

Che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato 

per uno o più reati di partecipazione ad organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 

cosi come definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, direttiva 2004/18/CE. 

 

Oppure (in caso positivo) 

Di aver riportato le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, ovvero sono stati emessi 

nei propri confronti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero sentenze di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale: (indicare tipologia 

della pronuncia, data della condanna, data del passaggio in giudicato, titolo del reato e data della 

sua consumazione, entità e natura della pena, eventuali recidive) 

1) …………………………………………………………………………………………………. 

2) …………………………………………………………………………………………………. 

3) …………………………………………………………………………………………………. 

in ogni caso il dichiarante deve indicare anche le condanne per le quali si sia beneficiato della non 

menzione. 

Il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti 

dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la 

riabilitazione. 

Che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara di che trattasi, non vi sono 

soggetti cessati dalle cariche societarie di cui all’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006; 

OPPURE 

Che i nominativi e le generalità dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 

163/2006, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara di 

che trattasi, sono i seguenti: 

NOME COGNOME LUOGO E DATA 

DI NASCITA 

RESIDENZA CARICA 

RICOPERTA 

N.B.: La dichiarazione di cui alla lettera c) dovrà essere rilasciata anche dagli amministratori muniti 

di potere di rappresentanza o direttore tecnico o socio unico persona fisica oppure socio di 



maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, cessati dalla carica nell’anno antecedente 

la data di pubblicazione del bando di gara, oppure qualora essi siano irreperibili o non disponibili, il 

legale rappresentante dichiarerà che, per quanto di sua conoscenza, nei loro confronti: non sono 

state emesse sentenze di condanna passate in giudicato, oppure decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 

del codice di procedura penale, per reati gravi in danno allo Stato o alla Comunità che incidano 

sulla moralità professionale, ne siano state pronunciate condanne, con sentenza passata in 

giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1 direttiva CE 2004/18; 

Ovvero 

Nel caso di condanne, indicare le relative sentenze e dimostrare che vi sia stata completa ed 

effettiva dissociazione dell’impresa dalla condotta penalmente sanzionata. Ai fini dell’art. 38, 

comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 163/2006, la dissociazione non diviene necessaria quando il reato 

è stato depenalizzato, ovvero quando è intervenuta la riabilitazione, ovvero quando il reato è stato 

dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

d) Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’Art. 17 della Legge n° 55/1990 

(l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 

comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 

e) Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell’Osservatorio; 

f) Di non aver commesso una grave negligenza o mala fede nell’esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso errore grave 

nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 

della stazione appaltante; 

g) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti; tale situazione di ottemperanza alla legge può essere verificata presso il competente 

Ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale 

di…………………………….…………..………………Ufficio Territoriale di…………………………………………………. 

Via………………………………………...………..tel……………………………………fax…………….; 

h) Che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario 

informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 

documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 

gara e per l’affidamento dei subappalti; 



i) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

l) Che la Società/Impresa, che rappresenta, con riguardo agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, si 

trova nella seguente situazione: (barrare obbligatoriamente la casella che interessa) 

□ di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatorie ai sensi della legge 12 

marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei disabili) in quanto ha alle proprie dipendenze meno di 15 

dipendenti ed indica il Centro per l’impiego competente di: …………………………………. 

Via……………….……………………………........ n………… cap. ………..…….. numero di 

telefono………………………………………………. numero di fax ………………………………; 

□ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 

legge 12 marzo 1999, n. 68, in quanto ha alle proprie dipendenze più di 35 dipendenti oppure da 

15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000. La 

certificazione di ottemperanza può essere richiesta al Centro per l’Impiego di 

………………………………………Via ………………………………………… n….……… cap………..……numero di 

telefono…………………………………………… numero di fax………………………………; 

□ di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatorie ai sensi della legge 12 

marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei disabili) in quanto ha alle proprie dipendenze non più di 15 

dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 

2000 ed indica il Centro per l’impiego competente di: …………………….…….… 

Via…………………………………………………... n……..…… cap. …….. numero di tel. …………………………. 

numero di fax ………………………………; 

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’Art. 9, comma 2, 

lettera c), del D.Lgs. 08.06.2001, n° 231, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 

la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 

81/2008; 

m-bis) che nei propri confronti, ai sensi dell’art. 40, comma 9-quater, non risulta l’iscrizione nel 

casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 

documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 

m-ter) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter del D.lgs. 

n.163/2006 e che, pertanto, non risultano iscritte nell’Osservatorio dei contratti pubblici, istituito 

presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (oggi A.N.A.C.), segnalazioni a proprio carico 

di omessa denuncia dei reati previsti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice 

penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito dalla 

Legge 12 luglio 1991, n. 203, emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a giudizio formulate 

nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara; 



m-quater) di non trovarsi, rispetto ad altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, se la situazione di controllo e la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 

un unico centro decisionale. 

A tale scopo il sottoscritto dichiara  alternativamente: 

 di non trovarsi, in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile rispetto ad 

alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice 

civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e di aver 

formulato l’offerta autonomamente. 

Nelle tre ipotesi di cui sopra, la Stazione Appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le 

relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La 

verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta 

economica. 

Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 

sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-sexies del decreto-legge 08 giugno 1992, n. 

306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n.356, o della legge 31 maggio 

1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite 

al periodo precedente al predetto affidamento. 

DICHIARA inoltre 

di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 

il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Data…………………………………. 

TIMBRO E FIRMA 

……………………………………. 

Al presente modello deve essere allegata copia fotostatica, fronte/retro, di un 

documento d’identità in corso di validità del soggetto sottoscrittore del modello stesso. 


